
Possibili sviluppi economici e turistici per la Regione Tre Valli. 

Il progetto di sviluppo territoriale e regionale del San Gottardo può essere sicuramente un’occasione di 
sviluppo anche per la Regione Tre Valli. Le diverse forme di collaborazione che si sono in parte già attuate 
(tra i Cantoni e le Regioni coinvolte) ma in particolare, che si attueranno in futuro sono di fondamentale 
importanza per il raggiungimento di un obiettivo di sviluppo comune, anche per la Regione Tre Valli quindi. 
Basti pensare al campo promozionale, turistico e del marketing: una buona collaborazione potrebbe 
permettere alla Regione di accrescere la sua notorietà a livello internazionale. Tuttavia, una buona 
pubblicità non basta: gli attori regionali (sia pubblici che privati) devono attivarsi nei prossimi anni per 
creare un offerta di qualità ed allettante. Uno dei progetti di sviluppo di cui si parla maggiormente in 
quest’ambito riguarda la struttura turistica che sorgerà ad Andermatt: un nuovo complesso alberghiero che 
presumibilmente attirerà un numero elevato di turisti. Partendo da questo esempio, per far in modo di 
poter veramente trarre un beneficio da questo progetto a livello interregionale e intercantonale, e cioè per 
far sì che questi futuri turisti non restino unicamente ad Andermatt ma siano interessati a “venire anche a 
Sud” attraversando il Gottardo, bisogna creare un offerta che li interessi. Quindi “SÌ” alla collaborazione con 
gli altri Cantoni e le altre Regioni ma poi bisogna essere in grado di sviluppare un prodotto “nostro” interno, 
concorrenziale. Cosa esiste di particolare nella nostra Regione che vale la pena di visitare/conoscere? Cosa 
“abbiamo noi” che gli altri non hanno? Quali sono i nostri punti forti? Rispondendo a queste domande si 
potrà creare l’offerta turistica adeguata al contesto del San Gottardo, e, grazie alla collaborazione di cui 
sopra ed alla creazione di pacchetti integrati, si potrà incentivare il turista a venire anche nella nostra 
regione e, cosa più importante, a ritornare in futuro - magari dopo che lo stesso abbia fatto 
l’importantissimo “passaparola” tra amici e parenti che, a loro volta, potrebbero così essere incentivati a 
venire in Ticino. L’importante è partire, perché le cose non possono cambiare senza uno stimolo. In questo 
caso, con il progetto “Andermatt”, lo stimolo è arrivato (da fuori) nella Regione, in un contesto qualificabile 
quale Regione del San Gottardo: questa è una grande opportunità. Va detto comunque chiaramente che 
nell’ottica della collaborazione allo sviluppo comune siamo tutti “concordi e felici” che il nuovo complesso 
alberghiero arriverà ad Andermatt. Certo non possiamo negare che avremmo potuto esserlo ancora di più; 
immaginate cosa significherebbe se il signor Sawiris avesse invece deciso di costruire un simile complesso 
nella nostra Regione, magari accanto alle tanto attese terme di Acquarossa? In ogni caso, sia che il progetto 
si situi nella Regione Tre Valli o nel Canton Uri, la sfida consiste nell’essere pronti per farsi conoscere a chi 
arriverà grazie allo “stimolo Sawiris” o ad altri stimoli, creati dalle Regioni e dai Cantoni che attualmente 
lavorano attivamente al progetto San Gottardo. Lo stimolo infatti può arrivare da fuori, come nel caso 
“Andermatt”, ma può arrivare ed essere creato anche al proprio interno! Attivarsi per creare direttamente 
nuove offerte, incentivi, ecc. o creare le premesse per attirare questi elementi. Non bisogna aspettare che 
qualcosa arrivi. Bisogna fare in modo che accada. Altrimenti il rischio è quello di non trarre alcun beneficio, 
se non marginale o casuale, dal progetto di sviluppo del San Gottardo. 


